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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle Direzi oni Generali e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dai Direttori a mezzo di sottoscrizione 
della presente  

PREMESSO CHE: 

a. la Regione Campania, nel riconoscere il ruolo strategico del turismo per lo sviluppo economico e 
occupazionale del territorio regionale, è da tempo impegnata nella programmazione di interventi di 
Promozione e diffusione dell'immagine culturale della Campania anche attraverso la realizzazione di 
eventi culturali, di mostre ed iniziative di valenza nazionale ed internazionale, al fine di favorirne la 
più ampia conoscenza e fruizione; 

b. la Regione promuove, altresì, specifiche e significative azioni per la promozione e la valorizzazione 
dei siti di interesse storico, artistico, architettonico e archeologico, attraverso iniziative ed eventi di 
alta valenza culturale, ritenendo di notevole rilevanza strategica la programmazione delle azioni e 
delle iniziative tese a richiamare l’attenzione sull’offerta turistica regionale rappresentata 
dall’immenso patrimonio architettonico, artistico, paesaggistico, monumentale e dalle tradizioni locali; 

c. la Commissione Europea, con decisione n. C(2007)4265 dell’11/09/2007, ha adottato la proposta di 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito POR FESR); 

d. la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1921 del 9/11/2007, ha preso atto della decisione n. 
C(2007)4265 dell’11/09/2007 con la quale la Commissione Europea ha adottato il PO FESR 
Campania 2007-2013; 

e. con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 62 del 7/03/2008 e, successivamente, con 
DPGR n. 437 del 14/11/2013 modificato con DPGR n. 438 del 15/112013, sono stati designati i 
Responsabili di Obiettivo Operativo ai quali sono stati affidati la gestione, il monitoraggio e il controllo 
ordinario delle operazioni a valere sugli obiettivi operativi del Programma FESR 2007-2013; 

f. con le Deliberazioni n. 879 del 16/05/2008 e n. 1663 del 06/11/2009, la Giunta Regionale ha 
approvato i criteri di selezione delle operazioni del POR Campania FESR 2007/2013; 

g. con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1371 del 28/08/2008, sono state approvate le “Linee di 
indirizzo per l'attuazione delle attività afferenti agli Obiettivi Operativi 1.9, 1.11, 1.12 dell'Obiettivo 
Specifico 1d dell'Asse 1 – POR Campania 2007/2013”; 

h. all’interno delle succitate “Linee di indirizzo”, sono previste, inoltre, le modalità di selezione degli 
interventi che attueranno le linee programmatiche dell’ Assessorato interessato, oltre a richiamare i 
criteri di selezione e di priorità approvati dal Comitato di Sorveglianza per il POR 2007/2013, è stato 
riconosciuto il ruolo delle Province, nell’ambito delle loro funzioni, quali soggetti intermedi della 
programmazione e sedi di coordinamento e di concertazione della programmazione a scala locale; 

i. tra le strategie delineate nell’ambito del PO FESR 2007/2013, nell’Asse 1 – Obiettivo Specifico 1d) – 
sono, tra gli altri, previsti gli Obiettivi operativi 1.9 “Beni e siti Culturali” e 1.12 “Promuovere la 
conoscenza della Campania”; 

j. coerentemente a quanto stabilito nel PO FESR e ribadito dal Comitato di Sorveglianza, 
l’intersettorialità strategica tra le azioni degli Obiettivi Operativi 1.9 e 1.12 implica che gli interventi da 
finanziare a valere sugli stessi dovranno essere selezionati tenendo conto, in particolare, della loro 
integrazione che si attua attraverso la valorizzazione e promozione dei siti e dei beni culturali, anche 
ai fini della promozione turistica; 
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k. con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1715 del 20/11/2009 è stato approvato il Manuale per 
l’attuazione PO FESR Campania 2007/2013, successivamente modificato con il Decreto Dirigenziale 
n. 158 del 10/05/2013 del Settore 02 – A.G.C. 09 “Rapporti con gli organi nazionali ed internazionali 
in materia di interesse regionale”; 

PREMESSO, ALTRESÌ, CHE 

a. con la Deliberazione n. 122/2011, la Giunta Regionale ha approvato l’elenco dei Grandi progetti di 
cui all’allegato I del POR FESR 2007/2013; 

b. con la Deliberazione n. 726/2011, la Giunta Regionale ha, tra l’altro, preso atto che le Regioni ed il 
Governo hanno concordato la possibile rimodulazione dei Programmi e il tasso nazionale di 
cofinanziamento; 

c. con la Deliberazione n. 166/2012, la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione CE n. 1843 del 
27/03/2012 che ha modificato il POR FESR 2007/2013;  

d. con la Deliberazione n. 202/2012, la Giunta Regionale ha programmato il finanziamento dei Grandi 
progetti sulle risorse degli Obiettivi Operativi  del POR FESR 2007/2013; 

e. con la Deliberazione n. 219/2012, la Giunta Regionale ha preso atto del Piano di Azione Coesione 
(PAC) e del relativo accordo sottoscritto dal Presidente G.R. che prevede un de-finanziamento pari 
a 600 Meuro – in quota nazionale a valere sul POR FESR 2007/2013; 

f. con la Deliberazione n. 521/2012, la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione C(2012)6248 
del 21 settembre 2012 con cui la Commissione europea ha approvato la citata proposta di modifica 
del POR Campania FESR 2007/2013; 

g. con la Deliberazione n. 756/2012, la Giunta Regionale ha preso atto dell’adesione della Regione 
Campania al PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati, che prevede un ulteriore 
de-finanziamento della quota statale del programma FESR di 1.688 milioni di euro e la conseguente 
riprogrammazione strategica del Programma medesimo; 

h. con procedura scritta di consultazione del Comitato di Sorveglianza del POR FESR, avviata con nota 
n. 20603 UDCP UFF III del 28 dicembre 2012 e conclusa con nota dell’AdG prot. n. 33250 del 
15/01/2013, è stata approvata la proposta di riprogrammazione del POR FESR che prevede il 
suddetto de-finanziamento; 

i. con nota Ares(2013)1247538 del 21/05/2013, la Commissione Europea ha comunicato 
l’ammissibilità della nuova versione del POR Campania FESR 2007/2013; 

j. con la Deliberazione n. 148/2013, la Giunta Regionale ha approvato le iniziative di accelerazione 
della spesa dei fondi strutturali della Regione Campania ed ha demandato ai Responsabili di 
Obiettivo Operativo, allo scopo di realizzare la completa attuazione finanziaria del Programma, le 
proposte di finanziamento di operazioni in overbooking rispetto alla dotazione finanziaria dei singoli 
Obiettivi Operativi; 

RICHIAMATA la Deliberazione n. 197 del 21/06/2013, con la quale la Giunta Regionale ha approvato le 
direttive per la definizione di un programma eventi, di risonanza nazionale ed internazionale, da 
tenersi sul territorio regionale nel periodo “Settembre 2013 – Gennaio 2015”, articolato nelle distinte 
sessioni “01 Settembre 2013 – 31 Maggio 2014” e “01 Giugno 2014 – 31 Gennaio 2015”, finanziato 
a valere sugli Obiettivi Operativi 1.9 e 1.12 del PO FESR Campania 2007/2013; 
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RILEVATO CHE: 

a. con il suddetto atto deliberativo, tra l’altro, la Giunta Regionale: 

a.1. ha individuato, quale tematica della programmazione in questione, la “scoperta” della 
Campania e dei suoi attrattori culturali, mirando, ai fini dello sviluppo di un turismo di qualità, 
ad  una moderna attività di promozione e valorizzazione dei beni culturali che guardi non solo 
alle  eccellenze storiche,  architettoniche ed archeologiche già ampiamente inserite nei grandi 
circuiti  turistico-culturali, ma anche alle risorse cd. “minori” diffuse sul territorio regionale; 

a.2. ha fissato in € 16.000.000,00 la dotazione finanziaria complessiva per la realizzazione delle 
azioni rientranti nel suddetto programma, ripartita in € 4.000.000,00 a sessione per ciascun 
Obiettivo Operativo; 

a.3. ha dato atto che la disponibilità finanziaria per la realizzazione delle azioni programmate dalla 
deliberazione medesima fosse programmata in overbooking rispetto alla dotazione finanziaria 
degli Obiettivi Operativi 1.9 e 1.12 all’interno della priorità “Cultura e sistema turistico”, come 
scaturita dalla riprogrammazione strategica del POR FESR 2007/2013; 

a.4. ha stabilito che l’individuazione delle proposte progettuali che andranno a costituire il 
programma in questione avvenga tramite una procedura selettiva disciplinata, per ciascuno 
degli Obiettivi Operativi surrichiamati, da apposito Avviso Pubblico adottato da parte del 
competente Settore regionale (ora Direzione Generale) secondo le direttive contenute nel 
medesimo provvedimento;  

b. con Decreti dirigenziali n. 40 del 24/06/2013 e n. 101 del 24/06/2013, sono stati approvati gli Avvisi 
Pubblici ed i relativi allegati, per la selezione delle iniziative turistiche di risonanza nazionale ed 
internazionale da realizzarsi sul territorio regionale, a valere rispettivamente sulle risorse 
dell’Obiettivo Operativo 1.9 e dell’Obiettivo Operativo 1.12, articolati in due sessioni con scadenze, 
rispettivamente, al 15 Luglio  e all’8 Novembre del corrente anno; 

c. in particolare, con riferimento alla scadenza dell’8 Novembre, la partecipazione alla procedura è 
stata oltremodo rilevante, con un numero di istanze presentate pari a 124 per l’OO 1.9 e 140 per 
l’OO 1.12; 

d. il budget messo a disposizione dalla Giunta Regionale per i su menzionati OO.OO. con la citata 
D.G.R. 197/2013, consente solo ad un limitato numero di soggetti partecipanti di avvalersi dei 
finanziamenti regionali, a discapito di una più efficiente ed efficace azione di promozione e 
valorizzazione, anche ai fini turistici, del patrimonio culturale presente sul territorio regionale; 

CONSIDERATO CHE: 

a. la Regione Campania, nell’attuazione delle attività  previste dagli Obiettivi Operativi del PO FESR 
Campania 2007/2013, tiene conto del quadro strategico unitario derivante dall’insieme delle risorse 
stanziate per la politica di coesione, per la definizione di una programmazione unitaria e coordinata 
delle risorse disponibili; 

b. così come previsto dal paragrafo 4.1.2 del PO FESR Campania 2007-2013, l’obiettivo che la 
Regione si propone è quello di  promuovere modelli innovativi di sviluppo locale centrati sulla 
salvaguardia e la valorizzazione delle risorse culturali dei territori, perseguendo il duplice scopo di 
rafforzare le azioni di recupero, conservazione e gestione dei beni culturali e di qualificarne l’offerta, 
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mediante lo sviluppo di servizi e di attività capaci di promuoverne la conoscenza e il grado di 
attrattività; 

c. obiettivo della Regione, ai fini della promozione e dello sviluppo del turismo in Campania, è la 
costruzione di un programma regionale unitario di eventi, articolato per differenti categorie e targets 
di destinatari, atto a garantire, oltre che la concentrazione degli interventi, anche la piena 
espressione alla domanda di sviluppo delle collettività locali, applicando i principi di concertazione e 
partenariato, sussidiarietà e decentramento; 

d. al fine di garantire nella maniera più efficace possibile la formazione di un programma di eventi  
finalizzato alla “scoperta” della Campania e dei suoi attrattori culturali, mirando, ai fini dello sviluppo 
di un turismo di qualità, ad una moderna attività di promozione e valorizzazione dei beni culturali, è 
opportuno e utile consentire ad un numero quanto più elevato di soggetti di partecipare al 
perseguimento degli obiettivi di sviluppo prefissati dalla Giunta Regionale; 

e. è, pertanto, necessario implementare i budget attualmente disponibili con la dotazione di ulteriori 4 
Meuro per ciascuno degli OO.OO. interessati, così da garantire la definizione di una 
programmazione in grado di esprimere le reali esigenze del territorio regionale in ordine alla 
realizzazione di iniziative tese a richiamare l’attenzione sull’offerta turistica regionale, rappresentata 
dall’immenso patrimonio architettonico, artistico, paesaggistico, monumentale e dalle tradizioni locali;  

f. al fine di garantire l’immediata attuazione delle azioni sopra individuate e la relativa copertura di 
spesa, occorre procedere alla modifica della ripartizione delle risorse finanziarie, approvata con la 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 11/01/2008 e ss.mm.ii., limitatamente agli Obiettivi 
Operativi 1.9, 1.11 e 1.12 del PO FESR 2007/2013, tutti individuati all’interno dell’Asse 1, per le cui  
dotazioni finanziarie vengono rispettivamente apportate una variazione in diminuzione, pari ad € 
8.000.000,00 (ottomilioni/00), per l’Ob.Op. 1.11 ed una variazione in aumento, pari ad € 
4.000.000,00 (quattromilioni/00), sia per l’Ob.Op. 1.9, sia per l’Ob. Op. 1.12; 

VISTA la nota prot. n. 2710/SP del 23.12.2013 dell’Assessore al Turismo e ai Beni Culturali; 

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi, con nota prot. 890742 del 30/12/2013, dall’Autorità di Gestione 
del PO FESR Campania 2007/2013 e con nota prot. ____/UDCP/GAB/Uff. III del 30/12/2013, dal 
Responsabile della Programmazione Unitaria; 

PROPONE e la GIUNTA, in conformità, a voto unanime, 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate,: 

1. di stabilire che la dotazione finanziaria per la definizione di un programma di interventi, di 
risonanza nazionale ed internazionale, connessi al recupero, promozione e valorizzazione del 
patrimonio culturale della Campania anche ai fini dello sviluppo turistico, da tenersi sul territorio 
regionale nel periodo “01 Giugno 2014 – 31 Gennaio 2015”, già definita con la D.G.R. n. 197 del 
21/06/2013 in complessivi € 8.000.000,00 a valere sulle risorse del PO FESR Campania 2007-2013 - 
Obiettivi Operativi 1.9 e 1.12, sia integrata con ulteriori € 8.000.000,00, suddivisi in € 4.000.000,00 
per ciascun Obiettivo Operativo; 

2. di modificare la ripartizione delle risorse finanziarie del PO FESR 2007/2013, approvata con 
D.G.R. n. 26/2008 e ss.mm.ii., con riferimento agli Obiettivi Operativi 1.9, 1.11 e 1.12, afferenti 
all’Obiettivo Specifico 1d Sistema Turistico, apportando una variazione in diminuzione, pari ad € 
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8.000.000,00 (ottomilioni/00), per l’Ob.Op. 1.11 ed una variazione in aumento, pari ad € 4.000.000,00 
(quattromilioni/00), sia per l’Ob.Op. 1.9, sia per l’Ob. Op. 1.12; 

3. di dare mandato ai Direttori Generali della Direzione per le Politiche Sociali le Politiche Culturali, 
le Pari Opportunità e il Tempo Libero e della Direzione per la Programmazione Economica e per il 
Turismo, in qualità di R.O.O. 1.9 e R.O.O. 1.12, a procedere all’adozione degli atti conseguenziali di 
rispettiva competenza; 

4. di trasmettere il presente atto alla “Direzione per le Politiche Sociali, le Politiche Culturali, le Pari 
Opportunità e il Tempo Libero”, alla “Direzione per la Programmazione Economica e per il Turismo”, 
alla “Direzione Generale per l'Internazionalizzazione e i rapporti con l'Unione Europea del sistema 
regionale”, alla “Direzione generale per le risorse finanziarie”, al Capo Dipartimento 
“Programmazione e Sviluppo Economico”, al Capo Dipartimento “Istruzione, Ricerca, Lavoro, 
Politiche Culturali e Politiche Sociali”, al Responsabile della Programmazione Unitaria e Capo di 
Gabinetto del Presidente, al BURC per la pubblicazione. 
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